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maniera equilibrata è sempre su
scettibile di produrre effetti anche 
su quelli esposti alla concorrenza 
internazionale. 

L'ipotesi di soluzione prospettata 
riguardo alla ridistribuzione del co
sto derivante dalla fiscalizzazione 
di tutta la contribuzione per la spe
sa sanitaria è senz'altro un'apprez
zabile base per avviare il confronto. 
La prevista fase transitoria nel tra
sferimento alla fiscalità generale 
dovrà però essere subordinata da 
una gradualità degli interventi per i 
quali si impone comunque una ri
gorosa coerenza con i principi della 
riforma stessa. 

In attesa di conoscere i dettagli 
del sistema delineato e in particola
re i diversi imponibili su cui graverà 
il prelievo si richiede che la ridistri
buzione dell'onere pesi in misura 
maggiore sulla fiscalità indiretta, 
con particolare riferimento ai con
sumi. e che sia esclusa in ogni caso 
la duplicazione del prelievo sull'im
prenditore individuale o socio di 
società di persone, quali altrimenti 
sarebbero incisi contemporanea
mente in Vieste di titolari d'impresa 
e come persone fisiche. 

Nell'eventualità di adozione di 
un mix di interventi si potrebbe evi
tare la duplicazione di prelievo cui 
si è accennato in precedenza le
gando la parte di contribuzione del
la persona fisica all'offerta ' 
di prestazioni mediche • • • 
non di base e lasciando al 
contribuente la scelta tra 
sanità pubblica (e quindi 
contribuzione al Ssn) e sa
nità privata (e quindi pos
sibilità di recedere dalla 
contribuzione al Ssn). 

Lasciando al contri

buente la scelta del servizio qualita
tivamente migliore offerto sul terri
torio di residenza si genera cosi an
che quel meccanismo di competiti
vità pubblico-privato che viene au
spicato da più parti. La vendita de; 
beni patrimoniali di proprietà era
riale andrebbe finalizzata esclusiva
mente alla contrazione del debito 
pubblico globale e dovrebbe essere 
gestita in modo imprenditoriale. A 
tutt'oggi nulla è stato fatto su questo 
fronte. 

5) Relativamente all'introduzio
ne del principio di non emendabili
tà delle leggi finanziarie, si osserva 
che se fosse veramente realizzata 
una procedura la quale prevedesse, 

Trasformare 
l'amministrazione 
finanziaria da 
centro di potere 
a centro di servizio 
nell'ambito di una carta dei diritti 
del contribuente: 

- innovazioni tributaria proposte 
una sola volta all'anno, previa 
un'ampia e approfondita istruttoria 
tecnica. 

- concertazione con le parti so
ciali, i ministeri settorialmente com
petenti, e altri organismi pubblici, a 
cominciare dal Cnel, 

- consultazione preventiva delle 
commissioni parlamentari, 

l'introduzione di detto principio 
sarebbe superflua. Rimanebbe solo 
il problema del rapporto politico 
del Governo con la propria maggio

ranza che però non può essere su
perato. a nostro avviso, con l'intro-
duzionedidettoprincipio. : 

6) Siamo senz'altro concordi nel 
volere la trasformazione dell'Am
ministrazione finanziaria da ^centro 
di potere- in -centro di servizio» per 
cui attendiamo già da tempo una 
sua radicale trasformazione, in ter
mini di diversa impostazione del 
rapporto contribuente-fisco, im
prontato alla massima limpidità e 
reciproco rispetto. 

In tale ottica auspichiamo la rapi
da approvazione della legge sulla 
riforma dell'Amministrazione fi
nanziaria. Tutto ciò tuttavia dovreb
be avvenire, da una parte, con la 
contemporanea approvazione del
lo statuto dei diritti del contribuente 
e dall'altra, tenendo sempre pre
sente il criterio icosto-beneficio» 
con riguardo non soltanto all'utilità 
dell'Amministrazione ma anche a 
quella dei contribuenti e quindi, 
dell'intero Paese. 

7) Per quanto inerisce il drenag
gio fiscale, riteniamo che il provve
dimento assunto nel 1989 sia stato 
un salto di civiltà della nostra legi
slazione tributaria. Tale conquista 
può essere migliorata, perfeziona
ta, ma il principio generale deve es
sere conservato nell'ordinamento 
tributario. Peraltro, se questo princi
pio -rende necessario il ricorso a 
successivi aggiustamenti di ^ ^ 
bilancio», esso tuttavia ^^m 

contribuisce ad evidenzia
re le difficoltà di Governo e 
del mancato raggiungi
mento degli obiettivi di po
litica economica che esso 
si era proposto. Inoltre ren
de palesi gli aumenti impo
sitivi necessari alle corre-
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zioni, responsabilizzando i Governi 
che li adottano. 

Sempre in tema di contenimento 
dell'inflazione, le ipotesi prospetta
te nel documento lasciano estre
mamente perplessi sollevando 
grossi problemi tecnici e politici. In 
particolare, non è assolutamente 
condivisibile la penalizzazione del
le imprese che concedono aumenti 
retributivi eccedenti il tasso di infla
zione programmato: inspiegabil
mente ci si dimentica come le retri
buzioni siano un fatto di natura 
contrattuale e quindi sarebbe assur
do pensare di penalizzare soltanto 
uno solo dei due contraenti. Se 
questa logica passasse, quali prov-

• Ripensare 
il sistema 
in termini 
di costi 
e benefici 
vedimenti si dovrebbero adottare 
nei confronti del datore di lavoro 
pubblico che, come è noto, in que-

_sti ultimi anni ha grandemente su-
yperato i tetti programmmati? 

8) Relativamente alle proposte di 
semplificazione si osserva come 
quelle presentate non siano tutte la-

iS> li. Infatti per •semplificazione» non 
v# si deve Stendere unicamente lo 

snellimento delle procedure pro
prie dell'Amministrazione in mate
ria di accertamento, come con i 
Caf. o con l'acquisizione su suppor
to magnetico delle dichiarazioni 
dei dipendenti elaborate dai datori 

di lavoro, ma una reale «semplifica
zione del sistema» come, per esem
pio. si realizza con il conto corrente 
fiscale e contributivo. 

Si tratta cioè di ripensare il siste
ma in termini di costi-benefici rela
tivamente e all'Amministrazione e 
ai contribuenti una riduzione cioè 
dei costi per l'intero sistema e non 
uno spostamento delle obbligazio
ni da parte dell'Amministrazione ai 
contribuenti, come sempre più è 
avvenuto dalla riforma del '71 ad 
oggi. 

Si potrebbe cominciare con la ri
duzione delle posizioni Iva e delle 
dichiarazioni dei redditi. Per queste 
ultime, per esempio, ciò si può rea
lizzare in raccordo con la introdu
zione dell'imposta comunale im
mobiliare lei, esonerando total
mente dall'imposizione diretta la 
casa abitata: si avrebbero 6-7 milio
ni di dichiarazioni in meno da com
pilare, da parte dei contribuenti, e 
da gestire, da parte dell'Ammini
strazione finanziaria. 

Non va infine dimenticato che, 
secondo quanto già convenuto nel
l'incontro del 19/12/1990 tra il Sig. 
ministro delle Finanze e le associa
zioni di categoria, la messa a regi
me dei coefficienti presuntivi impo
ne di studiare il modo di rendere 
meno onerosi, attraverso opportu
ne semplificazioni contabili, gli ob
blighi tributari dei contribuenti mi-
nori. 

9) Relativamente alle proposte 
per la lotta all'evasione, si osserva 
preliminarmente come l'analisi del
le cause sia gravemente carente 
dell'aspetto relativo alla eccessiva 
pressione tributaria. 

spazioimpresa MARTEDÌ 1_0TT0BR 

Mentre in Francia riduzioni di aliquote e agevolazioni fiscali 

Ma dove è finito l'intervento 
per le piccole e medie imprese? 

G
iace in qualche angolo 
di un ramo del Parla
mento la proposta di 
legge n. 2740 recante 
disposizioni per «Inter-

^ • ^ " " venti per l'innovazione 
e Io sviluppo delle piccole impre
se». La proposta ha superato l'esa
me di un ramo del Parlamento e at
tende già da diversi mesi l'approva
zione definitiva. C'è. quindi, un ri
tardo in parte giustificato della calu
ra estiva che se dovesse continuare 
farebbe perdere gran parte del suo 
significato. Vuoi perché il mondo 
della piccola impresa è in serissime 
difficoltà, vuoi perché le agevola
zioni riguardano il triennio 1991-
1993. 

Un anno di agevolazioni si sta 
consumando inutilmente. 

E, mentre in Italia il provvedi
mento di agevolazione giace in Par-

Attenzione 
al termine 
per l'Iciap 
dell' 89 

MARTEDÌ 15 
Iva 
Entro oggi deve essere annotata la 
scheda carburante di settembre. 
Ritenute 
Termine ultimo per versare le rite
nute operate nel mese di settembre 
sui redditi esclusi quelli da lavoro 
dipendente. 

VENERDÌ 18 
Iva 
Termine ultimo per versare l'Iva do
vuta dai contribuenti mensili per il 
mese di settembre. 

LUNEDÌ 21 
Ritenute 
Termine ultimo per versare le rite
nute operate nel mese di settembre 
sui redditi di lavoro dipendente. 

GIOVEDÌ 31 
Iva 
Termine entro il quale devono esse
re registrate le fatture d'acquisto 
delle quali si è venuti in possesso 
nel mese di settembre. 
Termine ultimo entro il quale devo
no essere emesse e registrate le fat
ture (fatturazione differita) per ces
sioni di beni la cui consegna risulta 
da bolle enumerate progressiva
mente emesse nel mese di settem
bre. 
Iciap 
Termine ultimo per presentare al 
Comune l'istanza di riliquidazione 
per l'anno 1989. 

lamento la vicina Francia risponde 
con riduzioni di aliquote e agevola
zioni fiscali per i redditi d'impre-
sa.C'è chi agisce in modo fulmineo 
e chi. invece, stenta a definire stra
tegie e obiettivi. Intanto, il 1993 è 
dietro l'angolo. La proposta di leg
ge è importante perdiversi motivi: 

1) c'è la definizione di piccola 
impresa industriale, artigianale e 
commerciale. Il riferimento è quello 
del numero dei dipendenti e del
l'entità del capitale investito; 

2) è previsto per il triennio 1991-
93 un credito d'imposta nella misu
ra del 25 per cento sul costo degli 
investimenti innovativi; 

3) c'è l'ammissione alla usufrui-
zione di un credito d'imposta nella 
misura del 50 per cento sul costo di 
acquisizione di servizi destinati al
l'aumento della produttività, alla ri
cerca di nuovi mercati per il collo

camento dei prodotti e allo svilup
po di sistemi di qualità; 

-1) è previsto, sempre il periodo 
1991-1993. un credito d'imposta, 
commisurato alla quota degli utili 
reinvestiti in spese di ricerca, pari al 
30 percento delle spese medesime; 

5) infine, per le società finanzia
rie per l'innovazione e k> sviluppo 
(sono società che hanno per ogget
to sociale esclusivo l'assunzione di 
partecipazioni temporanee al capi
tale di rischio di piccole imprese) è 
previsto un credito d'imposta nella 
misura del 5 per cento dell'incre
mento delle partecipazioni assunte 
nel corso dì ciascun esercizio. 

Oltre a questi benefici fiscali so
no previsti taluni contributi speciali 
a fronte di finanziamenti a medio 
termine per programmi di innova
zione e agevolazioni finanziarie per 
h diffusione commerciale. 

Proposta della Lega autonomie 

Ecco il nuovo 
sistema fiscale 
per i Comuni 

D al 1971 si discute sul
l'autonomia impositiva 
da dotare gli Enti locali. 
Dopo venti anni di pro-
poste parziali e di impo-

• " •^ • " ste grezze e sperequate. 
in ogni caso a carico quasi esclusi
vamente delle imprese, nel conve
gno del mese scorso della Lega del
le autonomie ho proposto un orga
nico sistema fiscale per i Comuni 
basato: a) sull'invarianza della 
pressine tributaria complessiva: b) 
con l'immediato raffronto tra impo
ste pagate e servizi ricevuti per re
sponsabilizzare gli amministratori 
locali; e) con l'allargamento dei 
soggetti passivi-privati, imprese e 
professionisti; d) con l'obbligo di 
unificare tutte le dichiarazioni, i pa
gamenti e gli adempimenti vari; e) 
con la soppressione di alcune im
poste erariali e locali. 

La proposta prevede: 

1) l'introduzione di un'imposta sul
le attività a carico delle imprese e 
delle professioni. L'imposta do
vrebbe avere aliquote molto mode
ste rapportate ai ricavi, al reddito e 
al capitale netto; 
2) l'istituzione di un'imposta locale 

I ricordi della Vìsentini-ter. Ri 
toma in ogni discussione tributaria 
l'infausto provvedimento di legge 
che è passato alla storia come pac
chetto Visentiniter o della detenni-
nazione forfettaria dell Iva e del 
reddito d'impresa e di lavoro auto
nomo. 

In tutti questi ricordi si commet
tono confusioni, omissioni e di
menticanze più o meno volute, più 
o meno di parte F. siccome della 
Visentiniter se ne parlerà in futu
ro conviene puntualizzare talune 
cose. 

La nascita del pacchetto è del 23 
agosto 1984. Il governo in questa 
data presentò in Senato, atto n. 923. 
un apposito disegno di legge in cui 
si proponeva l'introduzione del si
stema forfetario. 

Nella relazione di presentazione 
il governo, anche un po' furbesca-

sul consumo a carico dei consuma
tori finali di beni e servizi. L'aliquota 
dovrebbe assestarsi tra l'I e il 2 per 
cento del corrispettivo al netto del
l'Iva; 
3) Ilei proposta dal governo do
vrebbe escludere dall imponibile i 
fabbricati strumentali delle attività 
d'impresa e professionali; 
4) un'addizionale Irpeg ed Irpef 
dall' 1 al 2 per cento in modo da as
soggettare ad imposizione tutti i 
redditi non solo quelli d'impresa; 
5) il mantenimento dell'addiziona
le sui consumi dell'energia elettrica 
e l'istituzione di un'imposta simila
re sulla telefonia; 
6) un'addizionale sull'imposta di 
consumo sugli oli minerali e sul
l'imposta di proprietà di circolazio
ne regionale per finanziare il disin
quinamento dei centri urbani; 
7) il contributo per la realizzazione 
di opera pubbliche in modo da far 
pagare un tot a tutti coloro che trag
gono benefici da opera pubbliche: 
8) la tassa automobilistica d'ingres
so nei centri urbani per selezionare 
il traffico nei centri storici; 
9) la revisione della tassa di occu
pazione. della tassa di concessione 
comunale e dell'imposta di pubbli
cità escludendo per quest'ulima 
l'imposizione sulle esposizioni 
pubblicitarie sulla carta stampata e 
le emissioni pubblicitarie tramite 
radio-televisione; 
10) la trasformazione della tassa 
smaltimento rifiuti in tariffa in modo 
da far pagare realmente il servizio 
ricevuto. Si prevede una riduzione 
del pagamenti da 1/3 a 1/2. È pre
vista la soppressione dell'llor. del-
ITnvim, dell Iciap e dell'imposta sui 
cani I redditi degli immobili assog
gettati all'lci sono esclusi dal reddi
to imponibile agli effetti dell'lrpef e 
dell'lrpeg. ; . 

mente, ribadisce 
legge non era alt 
vuto poiché sa 
mozioni in ta1 se 
Parlamento 

La presentazic 
innestò fuochi di 
to che, cosa qua 
arrivò ad uno scic 
ri dipendenti a fa 
zione del provvt 
Pei, con ogni prol 
ma volta non adi 
sindacati ritener 
commerciali, art 
sionali la grossa ti 
ri fiscali e [lensan 
a quali ragionami 
ma forfetario se 
contro questi op 
del provvedimenti 

Il pacchetto do 
i mali del fisco m 
e: pulso tantissim 
nali, ha costretto 
tori a scegliere la 
tà ordinaria, ha 
ha'immiserito altri 

La lotta parlam 
in Senato. Dopo a 
no ringalluzzito d, 
mò il disegno di 
legge (il n. 853 
198-1). 

Caro 
lesa 
colpi 
latri 

E gregio mi 
le impost 
tributi ve 
quanto 

•™« possiede 
oppure consuma 
patrimoni. C'è. qu 
ponibile. reddito 
ricondurre ad in 
ultimi anni le ime 
perato ogni rosea 
canoni dottrinari 
stravolti col rischk 
dietro ogni azione 
numerevoli sanat 
zioni non colpisce 
patrimonio ma la 
so si regolarizza ni 
state inadempien 
tranquilli. Nasce e 
tranquillità. E tutt 
mascherati e non 
che la tassa sul pa 
un errore, una pi 
pienza che può 
Ed ecco la tassa 
non parlare della 
bilità. Il fisco prete 
ma quest'obbligo 
diverse tasse. È vei 
tornano e bisogn 
giorno un'entrata 
opportuno e giust 
lato della lotta ali 
In tal modo avrem 
che sperequazione 

* ^ ^ P A M A fikttX ItOP ra I accertamento. Che cosa devo 
W l l l v ICHv U v l fare per sospendere la riscossione 
M U H U H I I A M * ' Serrò'0 di riscossione? La ri-
S 0 S D 6 n Q v F 6 scossione coattiva dell'ha avviene 

j mediante cartelle di pagamento in 
ÌH n d * n C C I A n O b a s e all'arfi67 del Dpr 28 gennaio 
IO l i a W S S I V i n ? 1988, n. 43. La sospensione della ri-
«4AIl 'hi»» scossione coattiva può essere eh ie-
( t t? | | IVa sta (art. 11 del decreto legge n. 151 

del 13 maggio I99t$«Birintendente 

I
i ,„...;,;„ ^; ̂ „™,: J „ : difcianza con apposita istanza da 

I servizio di riscossane dei ì^BT • ; „ „ . . , %—-<•-.-
•Ari ha notifcato « ^ f e l S S S r S S S u ™ 
cartella di pagamento in j i 

. cui è chiesto il pagamento HsoaoxiittoZZZ'ZIIIZ 
— di Iva accertai nel 1990 n a l o a il 
per la quale pende ricorso in Com- residente a 
missione tributaria di 1* grado. È la via n 
prima volta che la riscossione del- Premesso 
l'Iva avviene mediante cartella e ri- che in data 
tengo che la Commissione annuite- il Servizio di riscossione dei tributi 

ha notificato una cartella di paga
mento in cui è chiesto il pagamento 
della somma di lire 
dovuta a titolo di ha ed accessori 
per l'anno 

Considerato 
che l'imposta non è dovuta in 
quanto 
(specificare i motivi) ; 

Viste 
le disposizioni contenute nell'art 
Ildel DI13maggio 1991.n. 151: 

Chiede 
la sospensione della riscossione Si 
allega la seguente documentazio
ne: 
1) fotocopia della cartella di paga
mento: 
2) 
Luogo e data (-:rma AcuradiGIROl 


